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Atrocità ~omnatlve ueroetrattl contro la Chiesa 

n telegra.fo cl ha dato notizia di nuove 
persMnziolii contro la Chiesa, , . . . 

Dopo le. famose interpellan7.e che Pa-: 
squalo St&nislao Mancirùt oggidl ministro 
dogli . a:lfuri esteri, indim.zò insieme col 
deputato La ·Porta, aL ministro Minghetti, 
nel· maggiq 1875, • sul mantenimento della 
prerogative della potestà civile a fronte 
della Curia romana ·e · sull' ordinamento 
della proprietà ecclesiastica, " pa.recchi ve~ 
scovi ttahani~ stati nominati d1\\la. gloriosa 
memoria di .t'io IX alle .sedi vacanti della 
penisola, .i quali avevano·. preso. stanza 
nelle residenze dei loro predecessori, .fu~ 
rono costretti ad uscirne,. per non , aver!l 
ricevuto il regio ExPqurrtut. Oggidi il 
Governo di A(:\"ostino Depretis riunovwcon· 
tro ·i Generah degli Ordini religiosi un 
simile · Jlfovvedimento, cacciandoli dalle 
loro restdenze. 

Nel ma~gio 1873 si discusse nel Parla· 
mento it.ahano una .legge che sopprimeva. 
nella provincia di Roma gli Ordmi reli­
giost ,J..a legge .all'articolò 2, numero 4, 
tur1.o capov&rso1 accordava " facoltà al Go­
verno del Re ai la.sciaro, mediati te .decreto 
reale da pubblicarsi insieme colla presente 
legge) agli tlltuali investiti delle rappre­
sentanze anzidette ( osshi. ai snperiort ge­
nerali degli Ordini rjlligiosi) i loc:tli ne-

fossa,.ri ,al)a loro. r~. iq.enza personale e del 
oro. ntlizUJ. , ·. . . /, . 

.O.ra1 si annuqzia d1t Roma che il Governo ' 
ha . intimato ai . Generali. d~i Barnabiti1 Teatini, · Carmelitani Scalzi e Carmelitam 
Oal7.ati, Cappuccini. ed Agostiniani di sgom· 
brare immediatamente .dai locali che occu­
pano, e si soggiunge che .la medesima 
mtimazione si furà quanto prima ai Gene­
rali degli altri Ordini religwsi, L' enorìuità 
di questa determinazione si palesa da sè 
e serve a dimostrare quanto l' Italia'i'ispetti 
i' autorità spirituale della Cllie~a. e. l !i isti­
tuzioni, .delfe .. quali il suprel)lo suo Càpo 
si serve per il compimento della sua. mis­
sione. Cercando la ra~iohe ·, dellà politica 
ministeriale, si trova m ciò, che i Mini­
stero accordando uim nuova soddisfazfone 
.alla rivoluzi.one, procura di acquistare'ter­
r.eno .e quella popolarità, c4e alcuni vrov­
vedill;leJ)ti presi contro i repubblièani, specie 
di Romagna, J?oteano aver,dilninuita., 

Degli ·Ordini citati, dal 1873: ad ora, 
mutarono il loro Superiore generale soltanto 
i Barnabiti, retti nel 1873 dal P.'Giuseppe 
.Albini, ed ora dal P. Alessandro Bat·avelfi; 
·f Cappuccini, che, invece del P: Egidio da 
O ortona, oggi dì hanno il P. Bernard, ~viz· 
i~ro · e gli, Agostiniani., pre~so) quali al 
P, M. Giovanni Bellomini~,priore generate, 

. succedette il" P' Pacifico 'l'leno. M11 i Tea-
• tini . proseguono ad essere retti del. Vicl].rio 
Generale Francesco M .. Ciriuo; i Carmeli­

. tani scal1.i dal;preposito generalQ.;r. :Ynca 
.. di San Giovanni della Oraco. · 1 
· ·Se pegli Ordini· reli~iosi, che mutarono 

A questo proposito la Gazzetta det Po· 
polo fli Torino scrive : 

• Vi· fu un mòmento in cui il problema 
del riordiuameùto della proprietà eccle­
siastica avea suscitato un vero entusiasmo. 
Il movimento. del veM!tio cattolicismo 
ini:~iato dal Dollinger. pareà dovesse aver 
eco in Italia sotto forma di elezione po­
polM·e dei part1ochi. Si . sperava, sotto. 
quest~t forma della eltl'hione popolare dei 
partochi; di addivenire in Italia ad una 
r.ìforma ·. reli,giosa~ Il Serra,. colla sua 
Italia Nera, avea preparatQUn completo 
schema di riforma delra _proprietà' ecclo· 
siastica; ed U,· 'Guerrierl-Gon:~aga1 coll' o­
pera e cogli scritti, si era fa~to oanditore 
della nuova forma di nomina dei parrochi, 
ebe. gia si era .conc.retata c6ll' ele~iotie di 
quatto di Palida.no. Ed .altri slirittori ·ven­
nero in loro aiuto. n 

Tra qu~sti scrittori ve ne fu uno aini· 
cissimo della • Gazzètta de t Popolo, l' av­
vocato G:iuseppe Roggerh il quale pubblicò 
in Torino, nell'anno l8i7, un·· volume in­
titolato 'Popòlà1•:; elezioni dei parroci, 
dedicando " al dotlore cav. Secondo Lau· 
ra,. _professore. nella Regia · tlnive1·sità 
di Torino. " E gli annunziava che " Pap~ 
o· Maometto dovranno fuggire beffati questa 
Europa; n e le elezioni popolari dei par­
roci doveano servire a<li espellere il Papa 
dall' Italia: H disegno ven!Vll, cosi esposto 
dall' avvocato Giuseppa • Roggeri a pagina 
202 :'" Riavvicinate con :leggi savle ed 
op~ortune pa,~roci e popolo in· modo,· che 
ess1 si abituim; a vivere di vita comune e 
indipendente sempre più dai rispettivi 
'Vescovi;' foinentare una sempre J?Ìll pro­
fonda d~inarca1.ione · tra i V ~scovt. da una 
partè, par_roci e popolò dall'altra, d~streg­
fiiandosi in modo che l' urto tra l' unQ e 
l altN elemento prod.~ca li» pì·of9n8,ò di~ 
stacco tra Papa e .popolo; ed · m,qenen 
nélla Chie<a moltì scismi. La papale ge­
rarchia1 colpita al cuore, vi~rà par,tl{lsi~a 
alcun tempo .. ancora, . accattando e. Iunos1~ 
naudo, fino a tanto che se . ne morrà. con­
sumata, nella generale · indifferen~a. La 
Chiesa cosi detta cattolica a:vrà c11ssato di 
vi vere, e nessuno se· ne sarà accorto. Il 
Gòveruo troverà quiete maggiore, ovvio 
essendo il riflettere che il tempo impiegato 
dai. cittadini in questiom religiose. sarà 
tantò di sottratto alla critica della pòlitica 
st;ta. ~ '· ~ · , ·\ · , i··· ,.+ .. '' 

Il tentativo svanito per grar.ia di bio e 
per il buon senso cristmno delle popola­
zioni e del Cl~ro,,non è ab?andonato .dal 
governo, il qua.!~)· ina()datarJO della . nvo­
luzione, è spiuto · ll&lle sue teorie e. da' 
suoi odii a .distruggere la Cl.\iesa cattol,icà. 
E per compiere i[ tentativo orre11do 'si ri­
corrè all' art. 18 della legge dell!l g\la­
rentigie, fatte allo scopo di tutelare. la 
indipendenza del Papa e la libertà della 
Chiesa!· '· 

Probabilmente la conciliazione s~'l verà 
t11~to, se non realmente,, l\)men~ in i~otesi. 

La Svizzera e il Papato 
superiore, la. facoltà pet generali di abitare 
nelle loro residenze antiche è limitata dalla 
legge, per quelli che proseguono. ad.essere 
retti dalla stessa persona non st trovano 
argomenti che valgal)o a spiegare, ne~pure La nomina di Mons. Ferrata a Delegato 

, dinan~i alla legge di soppressione, l arbi- Apostolico a Berna, è ben accolta dai 
. trio, ministeriale e il proposito,,del guarda- giornali svizzeri~ 
si~illi; Nicolò l!'erra~qiù ?i. mu?v~r~ quo- L'ottimo giornale di Belliuzona la Li­
st t~ltlm~ assalto agh Ordtm rehg1ost. No!! . bertà vede nell'apertura delle trattative 
è, gn!s~irAa, non è nep~ure avpar~nza d1 i eol Consiglio federale, un magnifico snc­
gmstJzt~, è pur~ summa apttclen~ale ~ 1 cesso della politica di Leone XIIL " Gm­

. g~J~to. di o~traggt~re ~a Chwsa p el 'SUOI zie Il! una prudenza e a una. saggezza 
dmttt e d1 .·vend1cars1 contro d1 · !et de! profonda essa dice, a, una moderazione 
favore ~he es~a ,tro.va al· presente presso l portata ~gli u\tim.· i lim. i ti, .a'.!ln tl·t .. tto unico 
Goverut stramen.. . .. · · Leonè Xlii ha:' saputo entrare iti relaziQh~ 

Altro .. c.hé conciliazione! · coi' ~overui i piiì declsain~nt~ ostili e qai 
,. .• , • quali umanarqent~, par!ando, egli nulla o 

Atrocità contro la Chiesa in vista poco ave~ ad. attetid.ersi. La fo. rza mòrale 
• · • del Pupato i).nì per trionfare di ogni r~si­

stenza; i popoli e i governi compre'ndono 
che non hanno nulla da gtladagnare n11lla 
lotta contro la Chiesa e che le persecu­
zioni religiose non posson:o· 'che nùocere al 

Il ministro Ferracci\\ ha iutrapreso lo 
studig per il riordinamento della proprietà 
ecclesiastica stabilito dall'art. 18 della 
~egge sulle gu(l.rentigie pontlti,cie. · . . benes~ere sociale. · · 1 

Sia 'gloria a Leone XIII e in v.ari 
tempo onore a tutti gli uomini politici 
della. nostra Confederazione i quali mo­
strandosi superiori alle passioni settarle e 
ai pregiudizt volgari sono decisamente en­
trati nelle idee di Jlacificazione che il 
Sommo Pontefice non ha cessato di [Jredi­
care per il comune vanta~gio della Chiesa 
e dello Stato, p~r la stabtlità delle istitu­
zioni soeiall e la feli.cib\ dei popoli. n · 

La nota della ''Gazzetta Ufficiale , 
SULL' 1NCIDEN'rE PIDAT. 

La Gazzella Ufficiale di venerdì 25, 
pubblicatasi ad ora avanzatissima di sera, 
conteneva. in testa al giornale la seguente 
N 6ta, nel cui stile curialesco e nella cui 
noiosissima verbosità cb.iara si rivèla la 
mano dell' onorevOle Mancini : 

Erroneo noti1.ie telegraficlÌe avendo at­
tribuito al signor Pidal, ·ministro del Fo­
mento in Ispa~na, alcune parole che com­
mossero. l' opinwne pubblica in Italia, e 
non parvero corrispondenti· ai buoni e re· 
golati ·rapporti· esistenti tra i ·due ~overni, 
il ministro di Sua Maestà 11 Madnd el)ba 
immediatamente incnrico di chiedère a quèl 
governo schiarimenti. atti a fimuovere ogni 
ragione di doglianza. 
_ :U. ministro di Spagna in Italia, per is­
truzione del suo governo, si affrettò a<l 
affermare al nostro ministro dè~li ttffari 
esteri la inesattezza dei remlicontl· pubbli­
cati, ed a. manifestarej con le assicurazioni 

· le più iunichovoli e cordiali1 lo SQhietto 
desiderio del suo governo d1 chiarire la 
cosa con piena soddisfazione del governo 
Italiano. 

Le comunicazi(lni scambiate tra il Regio 
ministro in Ispagna e q nel ministro di 
Stato ebbero per risttltato le se~uenti pre­
cise dichiarazioni di. quest' ult1mo, delle 
quali si fece constare in apposito docu­
mento tra essi coucordatò e nmesso nel 16 
luglio dal ministro di Stato al ministro. di 
Sua Maestà : · . , 

Che dalliì 'lettura del Dia1·ìo delle Ses­
siolli, solo testo nfliciale, allora nou pe­
ranco pubblictttò, il governo. italiano avreb­
be potuto couviuciersì · 'di ciò. che era 
realmente avvenuto1 che cioè èerti a~taccbi 
essendo stati diretti contro il ministro del 
Fomento per avere egli .·in .altra epoca 
difeso il potere temporale che oggi nessuno 
discute e che non è direttamente od indi· 

·rettamente oggetto di controversie.in l· 
spagna, il ministro, come era naturale, di-
fese la sua condotta di un' altra epoca, 
dichiarando tuttavia che (l~~lla sua opinione 
nulla aveva che: fare col nspetto che me-

, rita da parte ·sua, e da parte di tutto il 
gabinetto; lo ·stato di cose universalmente 
ammesso dal diritto internazionale ·in 
yigòre; · ' ' . 

Per giustificai·e' il suo atteggiamento, il 
ministro aveva citato inoltre parole pro­
nunciate, pareèchi anni or sono, senza 
sorpresa di chicchessia, dal personaggio 
che .. oggi è presidente del ministero spa­
Rnuolo, dichiarando che la situazione del­
l Italia a Roma, quale .che sia stata l'o· 
piuione della Spagna in altri te!Jlpi era 
altrettanto consacrata dal presente. diritto 
!Jnbblico eu~opeo che il possesso di Gibil­
terra e dell' Alsazia. Tale essendo la . 've­
rità del fatto, come sarebbe risultata dai 
Diario delle Sessioni, non ,vi .si poteva 
scorgere la menoma off11sa o la più leggerà: 
immistioue in uno stato attuale di .diritto 
europeo, che la Spagna non haJa menoma 
intenzione di disconoscere · o turbare .in 
alcuna guisa qualunque; · 

che il ministero spagnnolo attuale non 
aveva punto modificato, nè punto pensato 
a modificare l' atteggiatìiento osservato dai 
suoi predec~ssori: relativamenta. alla co&ti­
tuzione in Roma della capitale dèl Regno 
d'Italia dopo che questo avvenimento 
erasi compiuto; 

che la 'discussione recente del Parla· 
mento spagnnolo. non erasi riferita a ve· 
run. atto, officio od intendimento del mi~ 
nister~ presieduto da1 signor ... Oanova,s ,f!o 
tale nguardo, ma solamente all' ésame dt 
opinioni soste~ute . sopra ·~u~st9: soga-èt!o 
da ,alcuno. tra t. ~1101• componentt ass~t prt· 
,n a della forti!~ZIOn.e q el detto , ll!il)tsterò.;: 
epperò tra.ttar~1 q1~1 di upa qmst10n~· ,pu~ 
raznente. d' ordJne mtetno, senza . relazwu.a 
alç\uia col diritto· iùternazionale; . . · 

.che, quanto 'alla inen~.iòne fattn. neì'Par .. 
lamento spagimolò di tina felié.itaziòue. a,;. 
ntichevole ,del gòverno ita)ianò ìil goverito 
spag~uolo. in occasione dell' ultiino Mes~ · 
sag. gio. R. eale, tale 1ne.· nzion.e /10. n ,a..~ey~ ii,:. 
vu.to , .altro scopo che .di dlmostr 
avversari, del. ministero, le 'strf)tte: ' I(i 
che lo nni vano al mimsterò'' italllin . 'la 
importanza che, esso qava a questo f~~ovo~li­
vole stato di r!tpportil senza altro intento, . 
tra6uè che riferirsi au uùa comunicazione 
còllà. qua,lii ·n governo ita:liario ·'aveva atte-.e 
stittò dlsegufre con interesse è' co'rdlalé 
simpatia il progresso economico della Spa~ 
gna e di. provare mia sibcP.ra soddisfa1.fone 
nel riconoscere la. risoluzione della Sp~gnà 
di voler :continuare ad· essere in Enropìt. un 
elemento di conservazione e di pace, , pro­
gramma politiéo che aggiungeva un •lega~ 
me di più fra dne nazioni unite già ~dii. 
tanti e saldi vincoli. · . · 
.• Mentre queste dièhiaraiioili dei 1\fhifstr!l 
qi,:,Stat?. veni~ano comn.nicate à :.R?I~~' 
due ~a~t1 sòprav:venn~r~: l\1>. pn~Wp~~10n~, 
effettivamente avvennta nel .Dtattd 'detlé 
Ses'sioizi, del' testo del discorso' del signor 
Pidal, ·e le· mtipiè dichiarazioni' fatte ·nel 
Senato spagnuolo dal signor Oanovail deL 
Castillo, Presidente del Oousiglio, . inter. 
.Pellato in proposito dal senatore Del Mazo. 
Il Presidente del Consiglio· dichiarò· tra •le · 
'altre 'èose : · • ·' · · · • · ·, , 

non àvere il l\'liuistro ciel Fomento af· 
fermato,. an~i .·essere assurdo l'attribuJrgli 
l'aff~rma~ione ch11,, it1 occasio~~ dall'p! timo 
Messaggw Reale, tl governo 1taliatio avesss 
felicita,to il governo spaguuolo 'per':'il i;ui­
'ragrafò espHmeute, nei' termini''ctuasi ilo.n· 
sile ti a' ogni anno, le ot.ti[Qe rela~ioni' trll. 
la Spagna e In; Santa Siide; 'bensl es~ere 
,stato assa.i. gradito· dal Governò· spàgnt!olo 
t'1ittestat6 rièevuto in quella occasione,- chs 
cloè il Governo italiano vedeva con eom­
piacimento e simpatia lo svolgimento ecò­
nomico"della Spa?na ed Il: suo pt'oposito 

. d!. co~perate col~ I~alia ·alla' bnorùi. ·solù­
zwne delle questwm europile; 

. alla ,da'manda "se il governo spagniiolo 
n\a:nteness.e, co,me lo mantengono tutti i 
gov~rrii el)ropei il rispetto.· dovnto .. alle 

. istitu'~ioni' che i· Italia ·.si 'è 1 date, usando 
d.èl ,' ~.uo legittimo }it·~tto ,. risP.ondev~· ~n 
stgnorOanovasaffermahvamente; 11 Governo 

·· spagm1olo ·'mantenendo'· la posizioife che 
rispetto al Governo italiano mànténgono 
tutti i Governi europei e fra essi tutte le 
potenze cattoliche; 

· soggiungeva che la discussione parla­
mentMe a cui si alludeva era stata discus­
sione puramente interna senza relazione 
col diritto int~rnazionale, e che la :situa· 
zioue nella quale si. trovava e persisteva a 
questo riguardo il presidente del Gabinetto 
spagnuolo: ora quella stessa nella quale si 
tennero tutti quauti i, Gabinetti che in 
!spagna si sùccedettero dal .1870 in poi. 

I. punti· già concordati tra, il M;ìnistro 
d' Italia e il Ministro di Stato e .tali 
dichiaràzioui del Presidente del Consiglit• 
avendo tolto di mezzo ogni dubbie~za, il 
·Ministro d' Italia chiose di essere UJesso 
in. grado di trasmettere al · propdo governò 
Un doCt\!nentò riassuntivo delle Spiègaziòni 
ricevute: Alla' richiesta sua fu soddisfatto 
dal Ministro di Stato con la Nota, in data 
22 luglio, che qui testualmente si ripro­
duce,' rimanendo così amichevolmente chia­
rito l' incidente con reciproca soddisfazione, 
mentre le comunica?.ioni scambiate in que­
sta occasione contribuiranno, mercè il re­
ciproco studio, a consolidare i benevoli e 
coi·diali rappoi'ti tra le due nn11ioni e i du~ 
Gove.rni, · · · 



~-. 

Eèco la Nota del Ministro di Stato di 
Spag\la: 
1Z Ministro ili Stato ili Spagna al Ministro 

a: Italia. 
«San Ildefonso. 22 luglio 1884. 

" ,Eccellentissimo si~nor .mio. - Non .è 
possibile chiarire megho d1 quello che sm 
stato chiarib> in Sonato dal Jlrosidente del 
Consiglio iUatto ehe il ministro del l!'o­
mento. non ·pronunciò le parole che un 
estratto infedele del resoconto del Congresso 
gli aveva attribuite nell' accennate alla 
segnalata dimostrazione di simpatia per la 
S)lagn~t che in occasione del regio messag· 
gw, V. E. fece al governo di Sua Maestà, 
per incarico del Governo di cui è degno 
rappresentante. 

" Il diado delle Sessioni, unico testo 
.autentico di ciò che si dice . nelle nostre 
Camere e traduzione letterale delle note 
stenografiche col quale il lltesidente del 
Consiglio . si presentò in .l:lenato.t. prova 
completamente che il ministro del .l''omento 
non fece ého alludere senz' altro sco~o che 
far constatare le eccellenti relaziom che 
éontinuavano ad esistere fra le due nazioni, 
accennando ad un atto recente del governo 
di S .. M. il Re d' Italia, vivamente gradito 
da quello di S. M. cattolica, il quale do­
veva vedere e vide in esso con soddisfa­
~ione, una nuova espressione di sincera 
amicizia. 
· " Animato com' era in allora e com' è 
adesso da identici sentimenti verso l' Ita­
lia, il governo di S. M .. non può ~ ~~e~o 
di deplorare che un eqmvoco così msJgm­
ficante pella sua origine abbia dato occa­
sione a commentari che la semplice espo­
sizione della verità del fatto, basta senm 
dubbio a dissipare completamente. 

" A parte questo incidente, niuno può 
neppur negare esser cosa di assoluta evi· 
denza che l'attuale ministero spagnuolo 
non ha menomamente modificato nè pensat~ 
di modificare l' atteggiamento serbato . dal 
suoi predecessori ri~petto alla eosti~uz10~e 
in .. Roma della cap1tale del regno d Itaha, 
dopo che si compl quell'avvenimento. 

La discussioue che ebbe Jùogo ultima­
mente nel parlamento spagnuolo, non ~i 
riferiva punto ad atto alcuno, od nffic1o. 
od intendimento del gabinetto presieduto 
dal signor Canovas rispetto a quell' argo­
'mento, sibbene all'esame di opinioni so­
stenute in passato al riguardo, do, qualc~no 
dei membn che lo compon~ono, pmn.a 
della formazione di detto mimstero ; per Il 
che si tratta qui di una questione pura­
mente d' ordine interno ; senza relazione 
alcuna col diritto internazionale. 

" Così chiarita ogui cosa, rimane solo 
che io ricordi a V. E. che l'attuale gabi­
netto spagnnolo ha già dichiarato per bocc~ 
del presidente del Consiglio, e assai st 
compiace nel ripeterlo, che per parte sua 

. comsponde e corrisponderà sempre alle 
prove di cordialità e di amicizia che al 
pari. dei suoi predecessori, ha, ricevuto dal 

. governo di S. M. il re d' Italia. 
" Considerando che queste sincere e 

franche sr,iegazioni rassoderanno sem. pre e 
sem}lre più la reciprocità dei sentimenti' 
amichevoli che uniscono a m bo i popoli, e 

, porranno definitivamente termine alle er­
ronee ed infondate impressioni che il re­
con te discorso del ministro del Fomento 
nel Congresso dei deputati abbia prodotto, 
gr~di~ca ecc. ecc. 

« Firmato : Elil11ayen.: ,. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Vonozta, 27 luglio I884. 

' Comincio dal rimproverare il prato (è 
sempre il capo emissario) perohè nell' ulti­
ma mia corrispondenza ha stampa tu «Con· 
siglio Comunale » mentre io aveva scritto 
" Consiglio Provinciale. ,; Dite adunque a 
quel signor proto cb e stia più attento un'al­
tra. volta, acciocchè non paia che io parli 
senza saper nulla : per bacco ! mi picco poi 
di 'aaperla lunga in fatto di elezioni e di 
consiglieri provinciali e comunali. 

x 
La Hegina e ii pJ"inoipe ereditario banuo 

cominciato i bagni. Se date nn' occhiata 
alla cronaca cittadina· dei nostri giornali 
voi potrete sapere a che ora la Regina e 
il principe sono scesi in gondola, a che ora 
anrtarono al bagno, quanto tempo vi stettero, 
che abiro indoslnwa la Regina, quale il 
prinoipe, jusom1!la !Oi avr~te una ccon!!ca 
esattissima, ed 10 nsparmto tempo e fatica 
e vi mando per le noti~ie di Corte ai gior­
JJal! cittadim, specialmente alla Vene.fia ed 

alla Gasl!letta che di queste cose se ne in· 
tendono molto. 

x 
Il Consiglio direttivo del Convitto Mtn•co 

Foscadni ha stabilito nella snn ultima sr­
duta di sospendoJe per quest' anoo la vil­
leggiatura. La vostra Uiv1da!e reBta quindi 
quest' anno colle numi vuote, Non so preci­
samente quale rngione abbia spinto il Con­
siglio nd adottare questa misum, creùo che. 
fra l'altre cose si abbia una paura maledetta 
del cho\era, 

Giacchè parlo del Ma1·co Fosca1·ini vi do 
notizia delia Inorte dell' ab. cav. Antonio 
Ruzzini, dapprima censore ed ora direttore 
spirituale di questo Convitto. Era nn uomo 
di quasi ottanta ttnni, aitante delia perrooa, 
simpatico e, quel che più . importa, buon 
sacm·dote. La sua perdit 1 fu sentitll profon­
dllmente da tutti. 

.X 
Quest' 11nno il Lido è proprio sfortunato. 

Dopo i cattivi ~iorni di giugno, capitò un 
po' di caldo, i forestioii cominciavano ad 
affluire in g1•an numero, ed n tarme ed a 
brigate si tuffavano ai!~gri nelle acque del 
nostro mare e la sera riempivano i caffè, 
le birrarie, i pubblici luoghi di ritrovo, ma 
eccovi ieri un vento impetuoso, eccovi la 
pioggia che, come il snlito, . ha guastato 
tutto. Quando si dice aver la iettatura! 

x 
L'- Adriatico dell'altro giorno dava una 

frecciata al vostro ottimo Collegio « Giovanni 
da Udine. » Permettete ohe faccia le mie 
c!lngratulazioni con 9uegli ~gNgi prepoHti ; 
le frecciate dell'Adriatico non po~sono far 
che bene perchè inseguano ai genitori, che 
hanno un po' di giudizio, quale sia il loro 
dovere. 

Del resto l' esito splendidiEsimo degli 
esami dei candidati presentati dal Collegio 
Giovanni d'Udine a q u~sto regio collegio 
Marco Foscarini per la liceuza ginnttsiale 
è la migliot·e risposta che si possa oppotre 
all'Adriatico. 

x 
Il nostro Seminario quest' ai.tno. si è fatto 

onore. Dei dieci candid11ti presentati alla li­
cenza ginnasiale, nove sono stati approvati. 
E' uno splendido risultato degno veramente 
di nota! 

E poi grideranno contro l' i~trnzione o le· 
ricale. V. 

Governo e Parlamento 

Notiziè diverso 

Corre voce che il Conte Hobi!ant, amba­
sciatore 11 Viennn, t1ossa succedere all' on. 
Mancini agli all'an esteri. Questa scelta 
sarebbe preparata da qualche tempo ed essa 
sarebbe tale da soddisfare nll' estero. La 
nomina non avrebbe luogo subito, giacchè 
il Mancini vo1-rebbe trovare un altro motivo 
alla sua ritiratf\ che non siano i suoi smac- · 
chi nella politica estera ; ma si può ritenere 
come cosll certa. 

- Il Consiglio superiore di marina, per· 
la corazzatura della Lepanto, propone le 
corazze sistema ::lchneider, salvo il risultato 
finale degli esperimenti che dehbonsi fare 
lilla Spezia. 

:._ Circa le quarantene al confine sviz­
zero, è stato combìoato che i contadini el· 
vetici, i quali tono costretti a ptlssare il 
confine per la -lavorazione delle loro terre 
potranno farlo, senza quarantena, sottopo­
nendosi però alle ordinarie disinfezioni. 
Essi dovranno esser muniti di carte coìn· 
provanti la loro identità. 

Uguale trattamento' Ri f11rà ai contadini 
italiani che si rucauo a lavorar terre nel 
territorio elvetico. 
- n mi~istero della guerra ordinò che 

venga .migliorato il vitto alle truplle. Tale 
provvedimento era . urgel)te speomlmente 
per le provincie Veneta. 

- I giornali mìnisteriali affermano cbe 
all' on. Cappelli non · fu offerto, come è 
stato asserito, il segretariato generale del 
ministro degli esteri. Questo segretariato, 
rimarrà, pure, ancora per molto tempo va­
cante. 

- Dai rapporti delle Camel'e di COIU· 
merci o inviati al governo risulta ·che negli 
u!timf mesi l'attività industriale ~. and11.ta 
<lecadendo. - Io uan condizione Anormale 
si trovano Qpeçiahuente i èiroondad di Ci· 
vitavecphia, .l.~ovi!l"• A-quila, ~avana ·.o Sas 
sari. - Il decnd1mento dell'md uatr1u. ma-

, nifatturiera è 'più gl'ave in Roma che" in 
tutte le altri parti d'Italia, - Le poche 
fa.bbriche, che costituivano un tempo il ramo 
primiero deiF ìndllstria locale, Vlll/PO sOOil!• 
parendo. '· 

ITALIA. 
Venthnlglia - Il Oitt,t<lino di 

Genova pubblica !R. seguente lettera di S. 
E. Rev.ma .Mons. Vescovo di Vt<ntimiglia: 

Onorevole siy. Dil'eltore, 
D11Cchè veggo che tutti i giornali si ocJu­

pano di noi e delle coso nostre, va' dire 
particol!mnente ~i f!\tti, che ebbor.o luogo 
uell' ormai a tutti noto lazzaretto lll Pwn 
di Latte, mi preme, per umore dul vero, che 
i fatti suddetti siena cono~ciuti quali av­
vennero, nè più, nè me110. Egli è r.eroiò 
che alla gentile~za di Lei mi rivolgo colla 
preghiera di rendere pubblico quanto ·le 
scrivo. 

Il fatto speciale, di cui fo cenno, è Ull 
tafferuglio avvenuto nella notte tra. il 20 e 
21 corrente, di cui fu seguito l' accatena­
mento di ben cinque infermieri. 

E' noto che dal 14 corrente il Prevosto 
di questa' C11ttedrale canonico Novara prese 
stanza nel eletto lazzaretto, affine di prodi­
gare ai malati, fortunatamente non tnol.to 
numerosi, la religiosa assistenza. Il nobile 
esempio fu se~uito dalle Suore di S. Marte, 
qui recentemente istituite a servi?.io del 
!:!eminario le quali profèrsero .. 1' opera loro; 
e, in numèro di 4, il 19 corrente entrarono 
anch' esse .nel. lazzarètto, affidate alla assi~ 
ste11!a del prelodato signor Prevosto~ 

Ora, poichè forse intendevasi dalla ammi· 
nistrazione di far a mimo di non so quali 
e quanti ìnfermier.i pt·ezzolati, o per qual: 
sivoglia altrO" motivo, avvenne, che questi 
avvinazzati nella notte tra la domemoa e 
il lunedl si ammutinarono, resistendo alla 

, pubblica forza, che intendeva chiamarli a 
a o vere. 

E' bensl corsa la voce, subito nel !azza­
retto; è poi in Ventimiglia, che gli stessi 
cominciassero col fare insulti alle Suore. Mn 
ciò non è punto varo. Le Suore, ~.biuse n~lle 
loro stanze, e confortate prontamente dt\l 
buon Prevosto, non ebbero a soffrire, · ehe 
un po' di spavento prodotto naturalmente 
dalle gridii e da più (•alpi tli revolver, e 
farsa di schioppi sparati in aria. 

Il tutto fini, come doveva, coli~ ammanet­
tarsi dei rivoltosi, cbe ora, messi ai fer;ì, 
si ristorano dalle fatiche e dalle ubbriii· 
chezze, e saranno, dopo scontata la contu­
macia, tradotti innanzi ai tribunali. 

A vece loro le Suore prestano, in ben 
altra maniera, il loro servigio ; e checchè si 
schiamazzi, cosa troppo comune e facile a 
farsi, illa.zzarettu qui improvvisato fuu~iona 
meglio di quanto si potesse aspettare. Uni­
cuique suum. 

Ventimiglia, 23 luglio. 
t. To~mASO REGGIO, V escavo. 

Verona Si legge nell'Adige di Ve· 
rana giornalè democratico-radicale, 

c Il canonico Caria, tempo fa aveva con· 
sigliato certa signora Pass~tri, ricca vecchia 
e senza erede, di lasciare la sua .sostanza 
al signor ZP,glio, il quale, essendo uomo 
dabbene ed istruito da lui, avrebbe saputo 
impiegare l'eredità a vantaggio della causa 
della Chiesa. · · 

« Ma il canonico mori, senza lasciare al· 
cuna disposizione al Zaglio, il quale, coma 
seppe del consiglio che il Coris aveva . la­

, sciato alla ~ignora Passar i, andò da essa 
ii le disse il vero. . 

•- Io non so nulla, rispose la vecchia 
dev.ota, quel sant'uomo mi nisse di lasciare 
a lei la mia sostanza e cosi farò. 

« Infatti, morta· ora la Passari, fu aperto 
il testamento, nel quale era istituito erede 
di circa novantamila lire il &ignor Zaglio, 
che, alla sua volta, nel pensiero che dal 
Coris non aveva avuto disposizione del 
com~ impiegare quelle ricchezze, rifiutò l'e­
redità. 

~ In città iersera si parlava.con 'una spe· 
cie di stupore di questo tratto di ram CO· 
scienza. E siccome, per quanto si tratti di 
clericali, si tratta pure di un'ammirabile 
delicatezza, è coscienzioso dire che l'azione 
del Za~lio, per i tempi che corrono, è rara.» 

Il sig. Zaglio di cui parh\ l'Adige è no· 
stro carissimo e intimo amico; è avvooato 
di merito, membro del Comitato Diocesano 
di Verona e Presidente di quel florido Cir· 
colo della Gioventù Cattolica. 

L'ottimo Cm·riere di Verona, rifBrits, la 
narrazione deW Adige aggiunge : 

Noi sapevamo già la cosa, e. tacevamo, 
aspettando che. gli avversari dell'avvocato 
Zaglio [fo~sero i primi a tribntargli una 
ammirazione che in bocca loro ha un signi­
fica t'o immenso:, 

Se~z'a le.der~ l' intt>grità o la delicatezza 
di missuno crediànio difficile che l'Adige 
potesse ~egnalarci un •. esempio consiinil~ nel 
campo bberale. · 

Per noi cattolici questi 'spettacoli' di 
eroiBmo, sebbene ammirabili; li troviamo 
pe.rg naturt11i e ~ons.oni !\i _no.atri pr!noipii1 è ringrazia '!!lo D1o che gh abbi11o mamfestati 
in una persoda, pur testè fatta segnale di 
vitupero e di oltraggio, q q asi rossa indegna 
della considera~ione d!Ji suoi concittadini, 

ll a vvooato !~Jaglio si ~ vendimit9 con una 
azione gloriosa che strappa la venerazioqe 
p lo stuvore dai auoi nemici ll!edeaimi. · 

Savona - L'altra mattina l'egregio 
direttore della Liguria Occidentale avv. 
U go Fiandoli, mentre assieme alla sua si­
gnom stava prPndendo un bif!lietto ferro­
viario alla stazione, venne VIgli!Ulcamente 
aggredito alle spalle da un tal Gozo e un 
tal Blenzini scrittori di un giornalacoio an­
ticlericale di Savona, ll Cittadino. Il (ìozo 
colpi il Flancloli nella regione eccipita\e 
destra piantantlogli le ugne sopra la man­
dibola col gt•ido : Vigl-iacco l volevi fuggire, 
t'Ilo colto. 

11 Flandoli reagl energicamente sopra gl 
eggreosori coll'ombrello e li mise in· fuga. 
Il Gozo urlava come un ossesso: Voleva 
fug,qi·re e l'ho schiaffeggiato. -No, ribatte 
il Flaudoli, mi avete assalito in due a tra­
dimento e. alle spalle, mentre era meoo'una 
donna; vigliacchi l assassini l 

La signora Flandoli era stranamente com· 
mossa, ma incalzando la partenza del treno 
- perchè tutt•l questo accadde in · pochi 
minuti, - dovette·partìre suo malgrado. 

. J,a folla presente, senti anch'essa l' emo­
zione di una moglie che lascia il marito in 
talì coudizioui. Il Flandoli filava sangue 
d11lla ferita ricevuta, e ne erallò intrise le 
vesti. L'avv. Fiandolì dice ai due carabi• 
!}ieri: «Avanti! al comando de' Carabinieri.» 
La piazza é deserta. 

U. racconta· il fatto al Maresciallo, di­
stintissimo soldato,- il tenente eta in letto 
infermo. Dà le spiegazioni convenienti ai 
Carabinieri, e fatto venire una vettura va 
all'ospedale di !:!an Paolo. Fatto chiamare 
il medico di servizio, e sopravvenutiue due 
ed altre egregie persone, si fa medicare la 
ferita sanguinante che vi<Jne dichiarata gua· 
rihile in sei giorni, salvo ~omplicazioue. 
· ::li reca quindi alla tipografia del giornale, 
poco dopo va all' uftioio delle guardie di 
f, S. e .a casa sua per lavarsi il sangue 
aggl'Umato. 
. L' avv. Flandoli cosi proditorinmente ,ag­
gredito sporgeva: q~e1·ela al sig. Procuratore 
del Re per la vJgl!acca nggreBsiooe sofferta. 

Mandiamo le nostre condoglianze all' e-
gregio ·collega ed, amico. · . 

Messina -.,. Dell'.antichi~sima chiesa 
di s .. Franceseo dt·Assisi -che .fu preda· :.di 
un terribile incendio, non sono rimaste che 
le. robuste. mura e il grande arco che divide 
il tempio in due parti disuguali. Tutto il 
viano della c.hiesa è divenuto un imménso 
ammasso di macerie ancora fumanti. Dipinti 
e bassorilievi che formavano il vanto di 
quella chiesa, statue e Bl\rcofaghi' di storico 
pregio, fra i quali ·quello di Federico III 
d'Aragona tutto rimase deformato, rovinato. 

Mediante gli opporfuni soccorsi, fu evitato 
che l' incendio ai comunicasse· alla. sagrestia. 
,- Tutti· gli arredi· preziosi, ti) t ti gli oggetti 
di valore, ·che in essa consèrvavansi, sono 
stati in tempo salvati dal pericolo e conse­
gnati al parroco della vicina chiesa di San 
Matteo, sacerdote Carm. Pappalardo. Le 
diverse statue in argento vennero conservate, 

Ma ciò che si è salvato è bén poca cosa 
al confronto di quello che è andato perduto. 

La. chiesa era stata fondata nel 1254. 
QÌ1antò alla causa dell' incendio, regna 

ùna grande incertezza. L11 'mente rifqgge 
"dall' ided che potesse 'essère stato 11p'piccato 
dolosamerit~; Ma primw che si posRa dire 
qualche cosa di positivo sul r.if!U:ardo, do­
vranno farsi le necessarie istruzioni. 

Ischi.a -: La notizia diffusasi a Na­
poli. che ai si11no uditi ,Jei ro1nbi sotterranei 
e delle scosse di terremoto a Forio ed l&allia, 
parve un ·momento esatta, 

Un colpo di canone esploso da una nave 
che trovavasi ancorata nel golfo sarebb~ 
stato scambiati) per un rombo Rotterranèo, 

.Ma ulteriori noti~ie recano òra che si 
avverti colà un doppio rombo con uaduta 
di macigni e frane a Fango .. : 

Le 'acque del pozz•J di Bacola divennero 
alquanto torbide ed il sismografo dell' Os­
servatorio vesuviano mostrò attività crfscente 
dal mattino 11 mezzodì. 

Quantunque le case di Forio . d; ·Ischia 
siano t•imaste più o meno gravemente le· 
sionate dopo l'ultimo disastro dello scorso 
anno, pure non si è avuto alcun danno, ed 
intanto le frane e gli scoRcendimenti dei­
l' Epomeo sono stati notevoli ; il ~:be prova 
sempre più come nell' Isola d'Ischia· · se­
conCio 1 ... natura del suolo prono alle frane 
ed agli scoscendimenti, si può per piccoli 
terremoti aver· danni notevoli, q ualor!\ gli 

. edilizi non siena impiauta~i sopra suolo op, 
portuuo e con bqoue regoli) qi c0~tru~1oni, 

A 'Casamicciola, sulluogo della cataat{(lfe, 
incan~ellabil~ dagli animi del!11 cittadiriàpza 
napoletana, Il giorno 28 corr~ntè verrà fatta 
una commemorazione reli&io~a. · " ' 

Da. ischia vi si' recherà il Vescovo eèguito 
da to.1~to ~l 9ap!tolo, In O~~amicciola sui 
luoghi ,,pqn!ll!lllh· · 11~11~, ·r!lvln,0, ~1\ra'nllo in­
n';'l~ati quattro altar_b cj~è a piazza Bag~i, 
piazza Mar1, Largo l!'unno e Largo Cnlvar10, 

·dove mori. il compianto Vescovo Menpella. 
Ul\, pqntificale sarà cè,lebrato nella attuale 
chiesa mudre. Il papa_ in tale occasione jia 
concesso indulgenza plenaria, in suffragiò 
qei l!liseri def\\nti, a 'coloro che prehileran• 
no la comunione in quella siornata, 



Il giorno una processione di penitenza 
percorrerà l' intero paese. Partendo da 
piazza Mari arriverà a piazza Genala tra• 
versando cosi le vie Umoerto I, Sanseverino 
e Gen~~la. Alla c~rimonia interverranno mol· 
tissime famiglia che furono colpite dalla 
tremenda sventura. • . 

Vicenza. - Il S. Padre si è degnato 
di mandare testè in dono al Circolo S. Gin· 
seppe della Gioventù Cattolica due graziosi 
camei di fino e squisitissimo lavoro, rilegati 
elegantemente in oro e custoditi in belli a­
stucci di velluto rosso con sopravi impré'ssa 
a fondo dorato, l'arma pontificia. 

L'uno rappresenta S. Tommaso d'Aquino 
a mezza figura e l'altro l'Immacolata 11 
figura intera. 

Palermo - E' uscito un nuovo 
giornale intitolato L' Avvenire giornale del 
Popolo. Il suo pro~ramma si compendia in 
ciò: Dio e la Patria, gl'interessi supremi 
e veri dell:l Cattolica Religione e del nostro 
popolo e si propone di attuarlo senza scen· 
dere giammai a transazioni di sorta col li· 
beralismo settario sia moderato o radicale, 
sia apertamente 11teo oppure amm11ntato di 
un falso ed ibrido Cflttolioismo. 

Al nuovo campione delhi oausa cattolic~ 
auguriamo lunga e prosper11 vita. 

ESTERO 
Francia. 

Parecchi giornali liberali si compiacciono 
nel pubblicare la grave misura dalla quale 
fu colpito un prete a Tolone per essersi 
riflotnto di assister~ i colerosi. Questi gior­
nali non banno nn11 parola di lode, di am­
mirazione per lo zelo del clero di Tolone 
o di Marsiglia nè por la sublime 11nnegazione 
dolio Snore, ricercato in tutti gli Ospedali 
dopn la bdla prova falla dalle infermiere 
laiche. Sentono che un prete è stato desti­
luito, ed eeco che intorno al suo nome 
f<~nno un rumore da non dire. 

M.t avessero almeno q uestl giornali l~ 
precnnz!one di informarsi sul conio di 
questo prete che diserta il campo di bat­
taglia nel momento del maggior pericolo ; 
avrebbero riuparmiata 11 sè sttl!lsi non 
brutta delnsioue. Chè l' abate Maustrati è 
quel n<tissimo prato corso creato per la 
grazia doi repubblicani Arène e Puraldi 
consigliere generale dull' iso!& e nominato 
per la grazia dogli stessi signori cappel­
lano doli' ospedale 8aint-Madrier di Tolone. 

St tratta dunque d' un prete llborale, 
opportunista in politic.~ non meno che 
nella Ctlrilà. Qn:1lità repnùbllcana codesta, 
QQC) non ha nulla dtl fare colle virtù clericali 
di CIII ci danno esempio an1miraudo tutto 
il clero di Tolone e le Suore (\i Cnrilil. 

Serbia. 

J rappresentanti delle l'oteoze mediatrici 
nel coulhtto Serbo.bulgaro -Austria, Ger­
màriia e Rns8ia - riconobbero ill~gale 
l' oc~apa~ioue di BregovQ per parte della 
Bulgaria, ma per evitare ogni conflitto 
c008igliano alla Serbia di accettare una 
lgdeuPilil e lascinre Bregovo 11ila Bulgaria. 
· In quanto 1\Ua quis~iQne dei rivoltosi 
eerbi rifugiati iu Bulgaria, invitarono il 
Governo de! Principato ad internarli io 
~Illesi lontani dal confine sorbo. 

.·DI.!!>..RIO SAORO 
· Marted~ .29 luglio 

S. ·Marta v. m. 

Cose di Casa e Varietà 

Per il Patronato 
N. S. F. L. 2,50 - D. Pietro SiJeorti 

ca pp. di Se.>sa L. 2 - Varii offerenti L. 1.40. 

J.j;!;equatur. Fu concesso il R. exequa· 
tur nllà bolla pontificia di nomina 11 oa· 
nooi~o seritturale nella Metropolitana di 
Udine del R. D. Giacomo Madl'llssi profes· 
sore nel Semin11rio diocesano. 

VA faggi9 colossale. Narra il Fo· 
t"!!-in;'uli illfe giquse l' !lltrQ ieri !\.Cividale 
dì viso in due parti e portato da due carri, 
ciascuno tirato da quattro cavalll,un faggio 
eolossalo destinato a sorvire di maglio in 
nna ferriera di Udine. 

Misura 14 metri di lunghezza, senza 
eon.tar~ .l' estrflmità superiore che fu recisa 
per parecobi metri ; alla ~nBe Ila wetri l,Oij 
ed 1\lll\ sommità oent. so di di11motro. 

IL OIT7Ì'ADINC( ITALiANO 
·--~~---------------------

Gli esperu gli attribuiscono l'età di 
2000 anni. 

Quest'albero gigantesco allignò sol Ma­
tajur, presso Peeblniè, nel comune di Sa­
vogna. 

E' statù venduto per il prezto di L. 1200, 
dello quali 500 furono spose nel trnsporto, 
per ìl quale si dovettero impieglll'e 15 giorni. 

Pel geografi.. Il premio annuo di lire 
25 mila stabilito d11l re dei Belgi è desti· 
nato pel l88ii 11 q nell'opera che meglio 
esporrà i mezzi d" ìmpiegore o le misure 
da prendere per popolarizzare lo studio 
d~lla geografia e svilnpparne l'lnsegnawento 
negli stabilimenti d' istru&lone tli vario 
grado. · 

Al premio possono concorrere anche gli 
stranieri, e l manoscritti dovranno , essere 
Inviati non più tardi del l giugno 188& 
al ministero· dell'interno del Belgio. 

:Ferrovia. Udine-Cividale. La Gaz· 
zetla Ufficiale pubblica il decreto cbe 
n p prova la con veoziooa per la concessione, 
la costruzioM e l'esercizio della ferrovia 
Udine-Ci vi dale. 

La costruzione e l'esercizio della fer· 
rovia sa.mnuo a rischio e pericolo delhi 
Società Veneta por imprese e costruzioni 
pubbliche. Il Governo accorda un sussidio 
di lire mille per ohih•metro per 35 anni; 
di più nn altro ~ussidio annuo di L. 7400 
per anni 35. 

La strada fermta che sarà a sezione or· 
dluaria devo essere compiuta in due anni 
dalla data dalb concessione. 

Vi samnno due stazioni, Udine e Cividale, 
ed anche altre stazioni e fermate secondo 
.si verificherà il bisogno. La concessione è 
duratura per 90 anni; orari e tariffe do­
vranno essere approvate dal Governo, o il 
servizio di posta sarà fatto gratuitamente 
come p n re il trnsporto di deputati e senatori. 

Il Governo, dopo 30 anni dull' apertura 
della linea, potrà risoattarln. 

Il Consiglio Provinciale Soolastioo 
Della seduta del 24 corr. ba trattato i se­
guenti oggetti: 

Ha approvato i verbali dalle operazioni 
degli esami magistrali sostenuti in qu~sto 
anno nelle scuole normali di San Pietro al 
Natisvno o di Udine. 

Ha deliberato di appoggiare presso il 
Ministtlrù della Pubblic11 Istruzione le do­
mande di sussidio dei comuni di Vito 
d' Asio, Cordenons e Cavasso Nuovo; delle 
scuole Tecnielle di Oivid11le o Pordenone ; 
e di parecchi maestri cile in seguito a 
malattie od altri ìufQrtunii sì trovano in 
eoudizioni assai ristrette. 

Ra approvato il riparto delle l. 1000 
state accordate d11l Ministero quest'anno 
in più pur gratillcaziooì ai maestri che 
Insegnarono nelle scuole serali e festive. 

Ha approvato la confermi\ di maestri a 
Pasian Scbiavouesco. 

Ha esentato dall' esame di ginnastica 
Michieli Luigi maestro di Cavasso Carnico 
per ragioni d'età, e porr.hà fornito di do­
cumenti comprovanti che ha insegnato con 
frutto detta materi11 nelle scuole elementari. 

Ha approvato Il licenziamento della mae­
stra di Latisanotta. 

Ila preso alcune altre d eli be razioni re· 
lative al buon andamento delle flcnale. 

Incendio. Ursella •reresa, il col marito 
Goltlio Antonio trovnsi all' estoro per •g­
gotto di lavoro, lasciò l' altro giorno il 
figlioletto Giuseppe, d'anni 3, e duo nipo­
tini, ono di 4 e1l ono di 6 anni, a costo· 
dia della casa sila in Campo di Bnia, e 
andò via per certe sue faccende. I fanciul­
letti, trovati in casa dei zolfanelli, si mi­
sero a giuocare con questi ed appiccarono 
quindi il fuoco alla casa. Accortisene i 
vicini, accorsero io aiuto. Fo prima sol 
luogo corta Cassetti .Anna, che salvò i 
fanciulletti da certa worte, e quindi altri, 
che limitarono l'incendio alla casa Goldiu, 
che ne derivò no daono di lire 350 circa· 

Arresto. l RR. Carabinieri arrestarono 
in Udine, perchè .ozioso e vagabondo, un 
tale che dice di avere due età, cioè 26 
auni per conto proprio e 40 per conto 
altrui. Sarebbe no certo Zaninl Giovanni 
di Srilimbergo. 

Inoredibile ma vero. Leggiamo nel 
Tagliamento: 

Nella notte 6~1 21 eorr., in Pordenone, 
certa Giovanna Dragato, oua povera donnll 
d'oltre 70 anni, alqulluto imbecillita, eh~ 
abita nelle vicinanze del Monte di Pietà, 
credendo, a quanto disse, di coricarsi sol 
proprio lotto1 si adagiò sul daV!IDZale della 
finestra della camera da letto e cadde noli!\ 

sottOll~atR via da nn' altezza di più ello 
quattro metri. 

Raccolta da aleoui pietosi, fu tosto tras­
portata al Ci v i co Ospedale dove si ò con­
statato che emsi frattnrat!l tnt,te e due le 
garnbe, le quali dovettero esserlo pront11· 
mento amputate. TrovandGsì il dott. ~·mti 
ti n a momentaneamente nssente, per moti V· 
prutllssional!, la 1 opernzione venne felice· 
wente eseguiti!. dal dott. Franceseoni. 

La operata versa in condizioni relativa­
monte buone; ma il singolare si è che si 
meraviglia moltiJ di trovarsi, da nn mo­
mento all' altro, oggetto di tanto cure, non 
avendo subito alcum1 impressione oè della 
caduta, nè dall' amputazione. La o~aa pare 
incredibil~, ma è vera l 

Fu autorizzata la h'abbriceria della 
chiesa parroccblalo di S. Vito al 'J'agliu­
muuto ·ad acquistare In rappreseotanzll del 
Santuario della B. V. di Rosa una casetta 
con cortile ed orto, ad uso di abitaziontl 
del cappellano. 

OOMUNIOATO 

Nello stabilimento di bagni solforosi di 
Las~oitz, situ"to a sei chilometri da Pon­
tebba, il trattamento che lasciava molto a 
desiderare, ai è totalmente migliorato. Il 
conduttore dello atabi11111ento ha chiamato 
no cuoco italiano, cbe funziona da due 
giorni con piena soddisfazione dei concor· 
reati, ed il servizio aucb~ in tutto il resto 
è nl completo, con prezzi moderati. 

l Bagnanti. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 

1'olone 26 - Dalla aera del 24 alla 
sem del 25 einquaotas~tte decessi di colèra. 

Ore 9.46 antimeridiane - .81anotte 13 
decessi. · 

Marsiglia 26 - Oru 6.45 pom. 
Da iersera 42 decessi di colèra. 

Arles 2 6 - Ieri q uatlro decessi di 
colòra. 

Aizprovence 26 - Stamane tre casi 
ed nn dectsso. 

1'olone 27 - Dall;l sera del 25 alla 
sera del 26 venti decessi. Dal principio 
dell' epidemia i morti sono circa 600. La 
popolnzwna è diminuita di due terzi. 

Ore 10 a.ntim.- Da iersera otto decessi. 
Marsiglia. 27 - Ore 6,45 pom. -

Nelle ultime l!4 oro 51 decessi di colèra. 
Ieri ad Arlea 15 decessi e 2 ad Aix. 
Lisbona 27 - Non è vero elle siensi 

manifestati del casi di colera noi Lazzaretto 
Trattasi di semplici indigestionl. 

Parigi 27 - Secondo no dispaccio del 
'l'emps un epidemia cbo presumesi ti'po 
petaucbiale iofier1sae a Monssey lllll dipar· 
timeuto dei Vosgi. Dieci persone socoom· 
bettero: vi sarebbJro trbnta m11lati. 

New York. - Le commissioni sanita· 
rio dell' Uruguay e delh1 Repubblica Ar· 
gentina dicbtararono la chiusura dei porti 
per le provenienze del Meditermoeo. 

Boma 27 - Dispacci ginnti alla Ras~ 
segna e il Fanfulla confermano che a 
RIO-maggiore presso Spezia, morirono l' nl­
tr' ieri tre marinai reduci da •rolone. 

Trllltasi indubbiamente di colèra. Perciò 
il paese venne completamente isolato con 
nn cordone militare. Si sospese 11nehe la 
fermat<~ dei treni a quella stazione ferro· 
viaria. 

Egaall provvedimenti furono ordinutl 
per l'isola P al maria, all' imboccatura del 
golfo della t:!pezia uve si è pure manife­
stato nn caso sospetto. 

TELEGRAMMI 
Parigi 26 - Meline consultò il conei­

glio dei ministri sul progetto che mcdill011 
la laritla generale delle dogane. Il diritto 
d'entrata sni bu.oi si eleverà 11 25 franchi 
vacche 2 e tori a 12, torolli e giovenche 
ad 8, vitelli a 'l, pecore e montoni 11 3, 
agnelli, capre e capretti a l, porci a 6. 

ld8line comunicò pure il pro11etto per re­
primere le frodi nel oommerolo o degli in· 
grassi e del barro. 

Parigi 27 - Il Consiglio del ministri 
si è riunito straordinariamente ed esaminò 
stam:1ne la questione della revisione. Cre­
desi che domani verrà presentata una io· 
terpellaozu nlla Camera. 

Manoheater 27 - Ie1:aera grande di· 
roostrazioue in favore della riforma eletto­
rale e contro i lordi. Malgrado piovesse vi 
assistevano ottantamlla p~rsono. Hartlngton 
e Brlght parlarono applauditi. 

Vienna 27 - Secondo un telegramma 
dello Ozas di Crn•mvia l'imperatore di 
Russia ai recherà da Skieroledice a Gra­
nioa, ove avrà luogo nn incontro coll' im· 
peratore d'Austria. · 

I due monarobi andarono quindi por la vili 
di Vorsavia ad Alossandrow per incontrarsi 
oon l' imperntore Guglielmo. Sulla linea 
ferroviaria Varsavia·Granica furono prese 
lo più severe misure di preeanzlono. 

- 'felegrnfano da Londra che il capi­
tl\no Tragnor parti da Newhaven (Stati 
Uniti) con una barca. di salvataggio di 16 
piedi di lunghezza. Egli intende traversare 
l'Atlantico, pur provare ohij la sua è la 
migliore di tutte le barche di salvataggio. 

Par1gi 28 - L' Arcivescovo di Parigi 
è gravemente ammalato. 

X'lii'CYY'l:ZrsJ :OX EIC>a.&..a, 

28 luglio 1884 

Rend. lt. 5 010 god. 11ugllo 188' d• L. 94.25 • L. 94.3G 
ld. Id. l genn. 1885 d& L. 92.08 & L. 92.18 · 

Rend. nuatr In eo.rla da F. 80.86 • L. 80,95 
Id. In argento da F. 81.66 • L ~ 1.75 

Fior. olf. d• L. 206.75 & L. 207-
Ba.nconote a.rutr. da. L. 206.76 a. L. ~01-. 

L01'1'0 PUBBLICO 
Estrasionl del giorno .e a luglio {8 8 4 

VENEZIA 26 - 73 - 52 - l -' 69 
BARI 70 - 50 - 15 - 60 - 31 
FIUENZE 67 - &3 - 74 - 49 - 8 
MILANO 72 - 69 - 54 - 4- 78 
NAPOLI 52 - 81 - 12 - 69 - 14 
PALERMO 66 -- 56 - 38 - 21 - 76 
ROMA 46- 69- 3<1- 78 -·so 
TORINO 78 - 1 - 71 - 49 - 6~ 

Oarlo Moro geronl• responsabile. 

AVVISO 
~~ 

La Fabbriceria della chiesa di Bressa 
(Onmpoformido) ha disponibili DUE AL­
TARI in marmo e una BALAUS1'BA 
pnre in marmo e li ce(lerebbo a buonis­
simi patti. 

,E'or !nformazioni rivolgersi all' ufficio de) 
Ottmdmo Italiano dove sono visibili i di­
segni degli altari. 

AVVISO 
Col giorno 2 agosto p. v. verrà riaperta 

a comodo del pubblico l'antica Locanda 
Piatti sit11 in questa città Via i'oscollo N. 24. 
souo il nuovo appellativo 

"Albergo alla città di Roma,. 
I restauri radicali lvi praticati, il ser­

vizio sotto ogni mppoito inapi'UIIIbile e la 
modicità nei prez~i fanno fidato il sotto­
scritto assuntore di vedersi onorato di nu­
merosa clientela. 

Udine, 21 luglio 1884. 
SANTE FERIGO. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

MARSURB~ ANTIVARI -FRIULI 
(F~~azzo del marchese F. Mangllli) 

produzionè di Seme a selezione microsco· 
piea a bozzolo giallo e bianco nostrani, 
verde ed incrociato. 

Consegnll del 8ume verso .la metà di 
aprile dopu subito Jib(rnazioue sulle Alpi 
Giulie. 

Recapito preoso Giuseppe Manz~ni in 
Udine, Via Oussiguacco u. 2 Il p1ano, e 
presso il Comproprietario G. B. Madrassi. 
Via Gemona n, 34, 



:' . 
SI INSERZIONI per l' Italia e p~r l' Estero LE 

. <OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

StaZione dlO<line R .• Xstituto Tecn,ico 

1!7·7-84 
Barometro ridotto a O' alto 
metri 116.()1 sul livello d.el 
mare:,, . . • . mìllim. 
Umidità rèlaWta • 
~tato del cielo. . • • 
Acqua cadente. • . . 

754.5 
58 

sereno 

753.4 
52 

nuvoloso 

752.5 
76. 

uuv.oloso 

V t \direzione • • • 
en ° 1 velocità cbìlom. 

Te~m'omiltro' centigrado. 
Temperatura massima 23.4 

minima ll.S 

- 8W 
2 

18.3 21.3 
Temperatura minima 

all'aperto. • . • 

P1\STA PErrTORALJj] 
XN P.A.STIC::C:F.D3J 

D&LLE 

18.0 

?.5 

Moila.ohe <'11 s. Benc<lett.o a IS. Ge,..vn.&lo 
PR.lWARATE ·DAJ1 CUlMI()!) 

RENIER GlO.JU.'l'fJ'l~'l'A 
Queste lPMlicché· tU virtù CRlmanto in pari ~ampo che cur· 

r(JbOl'H.Uti- sono IUÌi't\bili por la pronta guta.rigi.,~~ itoUo frossì, A~· 
ma, A~1gina, Gr_il~re~. iufi~m.rnazioui fii, !~<~la, \t'llfrodrl?ri,. ~o~ti· 
puiom,·; Hr·C•lGlilt\, ~fll,l[O ,,c}l' f.'l<lll&f/0,· J ·~l: r~·~l}"'-;!IJUlU'~ ~UICI!_lWllta 
o coutl·o tutto le llfl·~i'.IUUl dt p~tto o tlelt·o vw 1'131iiHr.atot·le. 

Ogni sl!~ttolu. C1'1ltiune èiiHll~n.nt,~t. l_...H!lil'1i~ch.t,. 
L'.if.ltr:u"Alu.no ~ù(j,ttugliuLa pul 111oJo t.h St..H'\'li'SGJ!o ~r'oY;ast ua1tu.. 
alla scatola. 

A c,IU<:ttt ui molte f:t{•:df ,tt.wni vel'ifif!:lte si cn~bib l' oti· 
chettti'di.!llrL Stù .. UtJtù': DltUa ·. tdio si ÙO\'I'à. e~iJ:S'tH'd la. 1ill'Ula del·.: 

prop"'-l'ato,·a. l 1t··'Jl0 dt!:lft :wafo'n L. n. ·.: -: ~> 
'· ... 'Y~nnt• t.ont•t~~o:o \1 •.h!p.mltn 1) "~.~~t.l'l!,lklo tHHIUml t!l'l n!Yl'lf.ro ~lornale. 

f.o!j'_ùUtllC/110 t.l! l~t!JJI: f'd.s) ~''.";ll_!n~~· ~~~~~~.Ht:l tHi:otW·II ~tj,·vlt.w J,m v~cchll-h)!tta\1. 

·~J!t~~~'i:'...:~~~ 

--~--~~----------~~~~ 
~ .·. SèHIAGCIANTE E~:IDEN~A 

l Ol't come l' a.nimo gl!nern•v et\ gue.<~to det attor !Hu.como Pe)rauo lllnstre 
meiltCo, donà. c~nfuo"fèl'8\', 1H ll.?~lle g[nif\ n~u· ~~prentlore rtt o~1~cr più cJu.mo­
l'Oil trionn della sua pol·t,~llt{lfll HCo~Jcl'tl\. · · 

La Cl:(,(:.~\H~n_..,RIO<:>SJNA! 
·,;q11e1 mllo1 ft'ClMUt•. dJ, hec,~ru. f}{m•/1\ mu..n_lpolato~o .. ~~~na nnt~11ro1'la f:!U"'f'i~ 

(U"tr: ,U \'ld 6 Jiirl{ll {!H!?!p~liiM J llll!\'tll'.'W) Ùt•dlll/Jlltl, tnttll- il !JC\~h~\.1\ Ùi CCl'l'lltllTII 

l
. a.i~l tli" hile' lhcur:l!Jilé:i'lrt' indl\'ltltti '-l' ugnl t'[l11J.U. l! colore; f:l' 1!1\lrell!ùl o 
éUJ~tlidoni. <> '."~.l!gnf, C i'!Jtll\'dl't:Utur.! 41\i\1\to .. »iat.t.U~at.eCI llltl'C.ltll.jlto ,imtJ08S,Ollti 
dr! l' iuuppu;:rtr11/1ihl '!'l:i .. mzu, su11v <~Ml't!l'll ultt·eillr diii,B.r~alaiJ md ~ori) t!oJ·.al im­
ll(lt~iUili J:untr" l,\ !lc/~t';VVÙI/ll(; tJI!/flt'/11.:(1 / 

;. ij c11o· pe\\!lll'U.Hito o_ra; ihmtrtndu:;i ~plctu.~tJJento nl,tcar 1~ -~plùermlde dall& 
·fiutlv~ cw·t·u~t, di elt,qUI,Wtitl':llml ,fa.tll d.ora.ti:. n.H' um!tnltariG, C~omottJooaina? l l•neg-jf:itìo ~ ,· . : s'utTr,uhJ! _ : 

c tl(.l t•lemuJ\ti.\Se -lllgnn)~ ·~'vglluu tll,qmenlco,t)\_oto e rltJJICt.~tl.~l.lo ,ill\ttore ~oTOJ•. 
l{ tinti v-n, al. ~11jto. dd IIIJ~ehmt11 m:9u. c.ftti'L di ._-i:hlavari, da umr. \',Ut!nu d anni 

gcu\cVn iluglll ;\t~ tlit tlet.;tlltcnto Ì11i:IO\IPOl'bbllè cmlcrnnia, lf. ':llll\1& C•intrlbu\ 11. 
ll{ll!}ll.\'~~~. _ti tl~'"l!-lo. coJ_n~ tUt !l'lll11_o~\~i~, e l' oùùl!gò, ftu uelln. fliCd{lo. ataglonc, 

. dt~Y.~tÌÙttit~. ~l '·'te',iiw aòllPili·tt~ 'lo. test;t, non olltput•tn-ndo !a. dagl~u. 'eoitlmte ed 
at:tt:"t 1 H ·Can't&H\1: di qna.htlu.~l aMhtl Hevlll~>hno lltlill'l. 

Me~lllll \'tLlt.ntl, Cu\l!l'iltl tll l:ttilitHU'J, :lllel'lllltmti m tutte lelntmaglMli cure, 
nn l Iii. ·gfoT:aagll: ·t a tl·emettda. malnltt~~. ftt ·giudlcu.tt~ fugttP.r(bUe, iuls ftt rlS]Jàr .. 
tnlato lJ pl't;llulltlctl d' lllii<. Tnvt•le imlJI!I\Liri\. 1.1 nvviltto 9P&Ssat.o e e:ofTerentt, 
Bt:ol'rl!llflo ~tu _ll;n•uo.:cl\J.•t<dyt·,•tHLH.\1. ,.!jtn~n~U '\\UC~tat.lonl mediche, ntlllto.rl, ùl D.ltl 
l~mghtratl, di;,,;,!L}~t{r~!-Ft\~ ~~~tlh;1Ìl l'u.1\\!\)ll~nt11:.l:l- ~H celebr tà. lett~.ll'~r~e ed,,a.r~ 
t1atiche 111111. t•Ì'li 'ileH"''dTtrli:autUI'eroll e -sel'iu, 11ttl1u.' roultllùt'mC 1nf~t111_blle em­
f'lteiJL tJ~Jla. c~.emotrloo•lmt·POIPAnO.;·ç t•qev.u.mlo d11llU Rtesse clll! KI..Tatlo 11\tllOifleo 
dlzitrui:'Je tutttJ }Il 1Mlattte mqf[vÌt:itu tlal letale orpetlsmo i elle le _uutlcrl\onh:'.e~ 
i UJJÙl cu~tm.ci .coma l1e;· lttmmLo ep~1·Iacouo i che, riveste .luHlli\Jll.labihul!ntu. di 
ltti ·fa:poW'. !f,lf!lluMite cn·l,l:tir, t!.' lhl imlJetllsce le ·lngmte ·caùttt~; C'IO ritorna 
a.l·J,lt!ilt!.Ùt li~(l},i'Ul~ oolo~'tl, Yon:ca om1J11L Ili misceltl v..m~ttcbe (:bo,lle ùi,. t-tttto le 
('A~Iu&atl~i ~- )·· ~, ghu., r\~1:1c~ .. ~l1!l- CIJ!flplet.a, depur~.~lon_e, del ;fla.t~~LIU-,d~~llt aurhnonie e 
da.f'{riitc'sti'!'deillié 1""-''rlon 4 tantO ilhl~'rli\vnre J C:tVellJ;··qna.nto l\er .. sollevarsi a 
llbt:l'fl.tlò\. dai IIUI.rtlrl0· 'eWiCl.'~UI·~~~ ~ c~l p)~tlr. tentare la. Jì"Q•a apcàe di 'totesto 
tanto bunefh~Q medlcln&lfl : 

I<:l!btHhl\,se ~qn 1a. fO:{I!e q:u~11't8 _lflll!. '(erft~ì. 'pub~lJcam,e-nte potorJa,,. ehl la 
f.t~dde1~é'\~b T· .l\uro '11: r:Jt(l\l .ln.lj•i6gi!.Ltl1 ~o}lJIJOl:~ l)o,lt\lm!eo · F,oJtllno, ,oggi sn.n\sstmo 

~u\~t~~~r~d 'Yi1 ::~ ·,:~~;/,~f~~~l;:~~J~a' ~.~\~{~rs:,~ (J~lifl~;r,~~:~~~J 'l%~n1";;!o;:J~~ 
trhLHi•'lù rl,uJe ctpllrl.n., giù. p~r 1rc qua.rtt~: d.\;u.nun~ u~tuub:h.l ctl.}uJ.lU. ., 

Nt detlo •l.:uot•e solt&.nto, ma. l' egt·eg-:o atndi\CO dell!t. ste~11a jdttil, n signor 
.taA'Ml\\\.'fnrtò're;"c!l' l''Urtléil11e tlul' ren[o atvUe, S!gnor Uol'elll ·f'nrlo ( at~!ln1mente 

~~~~~~~::e~~ ::~~~r~~l~a~i~·lf~';;:n l' c1:.11:t~n d'G~~~;fj, ~~~~·~ltl: 1·~·(~'~'·~1~ 1~~~~h=· ~~~~:::: 
mtuto 'fiiL'Urezlo'll~·'~àlUVtl '' ',•,· · ',., ... , ·· . ~ · · 

1~ ')t~me •l,l11dt~,rr~"~ll ·~m sa~~ lo cO\UìùU11te r- )11\'h\lllùile, lo !il J•('~!ge uu~l .. t 
nHI\Itl-l:t. pl:'f:~ìlll ';f~t"niJ'Jjtthll!' nttll'lale llikhor ~lo. el li (!!Hlo, In :<.t.i lhhide dn 
l!•l:t l"lr.ltl o~IHII 1l;ua~a f ,\11 -~~~~lenta cosi fiam~JNi:lll e t>t•fl{nllt\fautf, HOttìl gt! 
•r.t:ltl 1ltll~ Jlml/1'11 b'IIJiel'lut, ~e mu·rare \'01esslu:o quel h Chi! i\1\UI\liilllltt&l nt~ll.u 
)w··t)!JI.'»tt :<.1twl! uell' eh•rn~ Uonm, t!e}\a Y1ga \'e-nedal uelllt bella- Milrno, 
.~:ii''t1fi~io'o's:l '(rl;e'tt, eù. (ICC.,·chl' r.1 ahlict·ebbe a nnire l : ; 

'l nasi i'. JlÌ'r a:utt,. IJ; ~\feJI.ltQ~l,,.dJoa rU l'on.l Yhtctlu?.o, ~eri!',,Dtf' f., i,ere al 3.~ 
.. :··~I{JWt<llln ti' nrti.trllrrh_l lfl P.~\ol{lli\, UI.Jhet~endu co,~tul .alla t~ce 1 J~11a coaefeut:r~ 
lllr rl~t(l;',li•M' illllilllilit, non 'ttua 1!1 rbla~in\rt, t''tlicluarntlo.nl ;11enwre. nrmatQ, 
·li t< d ;ti >;tltt ,. ,r, mltll•l 1htll·i'~11': tJilflno. ~.oldr~tq, ~l rt!ce e si ,r~ !file ùél positivo 
.. pr,li'••lll 1l.t l11i .•llt<JIJJill me•liaulc hl Cromatrlooslna. · 

hv[•\htLI~·IJi\'~IHfl,/1' j~tH-i~~ ,leatt~\hi PF. ,riavere, Ja. faplrH~h:r.a &-~•llf.,h, e 
VtH' ria-1Atl·-..t t\•··,Jt\J'!!-'rt ·;1 Jllllnlt~'t.o~ ~~elllp\1~ U~tt del. prodlth1•o puparato·! el;ar.o, 
,/,, 111 (HH!IòH~1- t• h.- ll•I'I:•ÌII, ll_UJJ .fio) D rj11Cf!11Jil6 tnUI J t.<~rtl'i Dla IUllt 'lJ.>ria.; 

~~ .. 1·1'~~~~t~~r-~~11 '·~0t!,\:1:f~~'t11 1 ~1rart1t~:n~~~~~~~blll ogni rtor~on. o~:nl ·ora: qrl:t~:~::, 
Hflì11;( Qn..c'rA·nn: u;J' lì•uliortalnrJ: Il ·nome déJ lllìsl;o nppail•.TJ.llf· tr:uw· •1Wf.1, ,, 

l 
\.!IIU~tlu:rltt• l.'t) O\lll'OI1t•10 {t~Jrano 

- 1 questo Ila !IUKa'el c: l1gni uomo -ra1mt -
Clf!motricosina por cn(Vt~ie ~i.q';'itla. L .. 4 ii tlnroon - in pr 

mata L, 4 il vasetto. - l'ar can1::18 L. 4 1l Jlae• n. 
D~JlO>it•' 111 Utlino ,vresso: l' V!Jtcic. rlrmum;i rh/ , 

,, Citta.doino lltlloll&no t'ia Go1·qlii N. 2d. j 

·lFluìùo"m:~nerator~ ~ Ua~~tll 
~ ::de'l:.e.·bim.ioo:d-Ott:~ennoviel'i.Mo'l'. d. i Parigi l 
~
"1 ~t l~ tt•l ll!'lldutto Berianlente &tu.dl&t•; ~· 

. . (/t·\·/'1" ") tlll\lnLn!tl! ~ tunl~o atth,a. il bulbo ea't'il' · 

··'L'":.K!:,h ..... · .. -~·. htt>,.t\n•n".".''''.ìlH' \a:t.ona nll.;t~.":uJa.,pell ~·. . , ;\.'tlrr~ 1 ~, ·jlt•tr\!!.,'1'"':·~~~"11& Jd ,l~;ipelli j·arr1utalm· . ~ , ( 1 t ' : ~ -~_... msdlatamanto l_n. ~a!fUta do l medo~ln,\1, 11J , •. 
~l .r'\ '-::SJ/t-, rLe '>111~\!Lio\tt 11.lln" maggior paJ'ta... dullw 
JH \..(.l~ ', (HH'IIilllt ~jhldalfllt;>Ute Mllil 15l<!&"i0DC di ,1, 
b l. 4 ·: i\\ \ ' ru·i•~u~'I'+H'ù r:\l t'•Hitte. (jnarlsct~ ~uolh't la . 

~i :;;~~~;~BI' 'l~rp:\f;~~:~) lir.t~~~;,~~:tj~;~~~~ :~JajJ~~V;I~;~~t~~~~e~ 6 C;:.tre~l~d~;~b:~~:~, &~b~:; 

Acnua .Joravigliosa 
pl!JI\ TINGJJRll ' 

Barba e Oapelll 

••• 11 plb .. m,u .. •4 11 p!W 
H h: tito vet 1·eetlit \re a\lp. eaplgll&• 
\ta,. 11 »rlmltho e naturale ano 

Coloro. 
Qne•t.' &eflna ueotntamente prlf~ 

d ognl m4térl& danno!&, dà forn 
e dgore alla radice del capelli da 
rt\rll rlna.scere e d'impedirne ta 
'!o.duta.. C6nlftU'fA Pllt'f tresca la 
pelle del e&}lo t 1& pre1ern. datlt 
erpeti •• Coll'Impiego di una b ... 
cett& tU tale acqua, BI poaaono co .. 
''"'"le per plk meo! l capoll! nel 
loro treelto colore prlmlUyo, 

Pr•••• dtl {locon L. 4. 
1lep01ltoln Udine aii'UtAelt Aa· 

JlllDd dtl muai//tio JtalitJN01 fil 
Gorghi N. 28 - Coll'aumento di 
~O ~ent. d spe~llce:per poata. 

-
SCOLORDIA --lblcm~~iiiW. 

libile ptr ~ 1p11rire al­
l'ii\Ptll • .-~ ..... 
eana o teM&l ma110 
le •aeellie d• inohio1tre 
e 110lon. IJHlispeoaa bile 
per poter correggere qaa­
lnoqae errore di eerinu­
ruione 11011111 punto alte­
rare U colore e lo epe.­
sore della oana. 

Il ft11oon Lire 1.10 

l 
Vell4N:I pNIIo lç u.o&o ,._ 

! 
11 n•l)<~l aet DOM1'0 gtorute. 

il Coll'au,..•IO Al -· D lf 
li epedbee traneo •naW~•• ...... a 

, t 1 lf<fthdo del p.aooltl pothdl, /'" 

J~4~~ .. w T 

l A.~o~~ l 
()V de.tto ~'t.~ 

lrDBABILB 

..e lneontestabili virtl1 d1. 
quel!lto cerotto sono .conferma .. 
te da più di un secolo di prova, 
È valevole comunemente p~r . 
· flusioni di denti, d~lle guancie, 
dello gengive ecc. E ottimo ·per· 
tumori freddi, jl'landularì; oçro:-_ 
fole, oatruziom d~ m,~za, ,di .f?~ 
gato, per alcune apostema·, e 
doglie ftsae e vaganti f.Cll!nati·. 
che ; e cooì pure per calli, per 
pa~ericc~, pe~ 6!-'n~u~ioni_ e per 
fente e m ah d t strotl D·:Atura.. · 

'Si avverte che in qualunque 
stagione queJ!to cerotto. si aao, 
pera senza ri'icaldare. 

Scatole da L, l, l.lil), 2 tt 
2,60. Unieo depoaito ·per 1''1-' 
talia presso r uftioio annunzi 
del Cittadino lta!iano. 
r Coll'au•cn'Lo 41 it etat. •l•p~d.laoe 
oel ktrul.(ol Dtet"a ,..tak <J "

1
' 

l
·:c......,. .. ~ 

· .. ~~~~~~~~ 
dare cl'iate.IIi rotti por­
.c~llane, t;crraglie o X!Jni, 

·genere consimile; Ilog­
. ~ettQ agg!u'stato con !n le 

prepBraZiuDO UCflUlatl\ 
ullà. forzà veb·1osa . tul­
lllellta. te n !Ice da nou 
romp~fiji; Jiiù. ' ·• ' · ' 
. il \li\con ·L. 0,70. . 
nlrlseral aiJ' Ufficio auuuu.lll 

del' doltro gloi'uale:' · · 
Coll'.!!otuu&nto 1ll ~l!nt, so, 11 

•lHKllaoe rraneo 'uvun_qu_e o11l1te U 
sel'vt•lo ilél paccbt Plli!IC..li. 

FLOIOO i 
lllEtitRI,TORE,OEI CArELLI , 

l 

, _..,~. r, tli!:ilfLHh <fl, r!ma.1u.r~:~ l'rirl, nl fJt v$"fll :.acriO~ID per t1.a~~aJJtarb. ' 
l '11 mò\i.,'',fi 1\KlUo!· ·l! rluldO ·~iQDnlrS.tort trHlBi Unito ad. oant•.;tliUhrlla ,,l ~

. ."''llil. d la .. ua.tnrl\ ~lo l!<ql!glhltJ.lra, lHlkh4 qua11d~ 1 per l)tillgenan, al ~· 

Questo prodotto .•erjamonta l 
•~udiato ò inC.IhbilO nella 
ou,.,. doi capelli Stimolanto 
e zaatritivo euo attiva e rin 
IIIH& Il 1ntl'Do "'pillara1 di· 
atrug11 l .r•n~l. paraolt>rl 
lat.rout.an<U. p11 ~cip al cauu 
deU• oadu,. del cap·em ~. 
•IIDpre qn•ndo la vitalltil 
del tubo capillare non eia 
00111plotamonto oponta, pro­
durr~ oempre il destderato 
ell'etto di far nascere i c&· 
pelli. A..,.esta imm•diata· 
"""''• la caduta dei 111ede· 
oimi e li preservo da qual-
siasi malattia cutanea. \ 

il'!i.\ .._.,lf.,fto' rJUI'tl'lttfo. 
(· .. ·,'('psto ~f.llla, ·hoHiKlia L 5 A2'giuugendo,cent. 50 st spe;· 

l ~lsfll~e ovuÙtpl~ pel' jJiiCCO, poFJtalf.. dul}.' Uf!ieio .Ann~u~i del 
!fÌouuda Il t.,'Jttaduw l tcr.ltu:;w Utlwo \ Ut. bo,rgh1 N 28 

-~'P:l'l 

J.fdlno 1884 TIJ! PatrooatQ, 

La boccetta L. 5 i 
Do~totHa lf.Jll ufflclq flJJJJIUIZJ 4,1 

no1tro gla:rnalq, -
Coll' aumen\o dl cep.t. 50 Il ape .. ' 

dlwe tranco, ovunque ee:J•te fJ ~t~tr- l 
vlzla del paecbl pCia\,U. J 

Pl .l...r:.J<:")L El J:;,,l_fH;~,l.J-t.t:H'UGII.El 

AN'I'll'l<:lUOIHOill<~ • ,\N'l'l~{{,\s'MA'ÙuHE' • ' ., > 
dol l'a•·,naoiota GENERO SO CU R'ATO '· l ' 

Gut~riacono le fcburi ·,l'aria mnlaann, le ~eoìdive, i tu~ori splenioì, il ma1abtlb ~ 
perio,Hche, o tutte CjUelle febbri che 11011 cedono all'· azione dei s~lì 4i Chinina in geu~. 
Esse suno state sperimentate in tutti gli Ospedali di :Napoli\ coma rilevasj ll6i certilioati .dei 
professori Salvatore senatore 'l'omm11sl, Uardarf'lli, Semmo H, !liondì, Pelleoohia; Te~roDe, 
De N asoa, Manfredonìo, Fmnco, Oar~eao ~cc, · . , , . , , , . 

Queste pillole sono necessane ai viaggiato1i per mare e per terra; uonohè al mill· 
tati ohe attravenano luoghi mìllsinatici. Bastano 2 al giorno per gusrentil·si ÙI\Jie lfebbri eli 
malaria. Se i signori medici esperimen,aasero questo preaioso preparato ,l'Europa non , apen• 
ilerebbe tanti milioni ll!!ì sali di chinina. . . . . · . 

Flacone da 80 ptllole L. ll;liO, da 15 L. 1,50 - spedizione in provincia oou l'aumento 
di eent. 50. · · · " . 

N. B. S'Invia GRA.TIB, a ohi nefa do_!!landa, l'opufiOQlo contenente i cerUIIoati dei 
primi Prof~ssori d'Italia. u .. ,, 

Nell anno 80Qr80 per la sola Italia ai sono vendati fra grandi e piccoli num 5200 1\aooni 
di detta pillole febbrifughe antiperiodlohe, al pr~zo mtldlo di L. li cadauno, ugual~ lilla somm11 
di L. l 0400, ed Ila guarito num. lll!OO indhidui. · , :'. " · · .' '. · 

Per ottane~e lo stesso effetto col Solfato Chinioo (ammesso che na àbbiasi O')Dtiumatc 
in medta l!,rammt 10 cadauno) ve ne sarebbero abbi,aognatì lhlìlogrammi 52 'che 11 L. una il 
grammo (slccoble vendesl èomunemerlte nelle Farmao10) darebbè lil ragguadevole so1nm~& di L. 
fi~OOO, dalle quali sottraendo il costo delle pillole del Curato di L. 10400, il pnbb:ioo avrebbe 
incontrato una 'magg.iore apesa di L. 4160Q. • ' ,;. . . 

Con C[Ueste rlliessioni la classe medica non potrà più impensierirsi pur la temù~ man• 
canza del Solfato dì Ohinìna, giacohè,ab~iamo ne)le ~uzidette pillole~ebbr!fughe a.!'~fperlo,d.lçbe 
nn vero e prlllioso 6Uooedaneo. Riehlam1amo qu10d1 l'attenzione d1 tuttr queJ!o11 .. pl'I!Cilpìla· 
wente dei oondottati, e sindaoi delle proviuoie, sulla prontlllsa e .sicurezz~ della. guarjg~oòe, 
~ sul grande ·ed eYidenta ritparmlo. 

t:li vende in NaJ,IOli prehO Generoeo Ourato, Fuori Porta Medina a Pi!IIIA Dute 
vìoiu• al Teatro Roulm n. li e 8. ' ., , 

Depoallo In Udine 111'8110 l' ulllolo annUlli! del CITTADINO ITALIANO 

'DBLLA 

PROFUMERIA ~E SOTTOCASA,.a; 
Acqua tonlea bal1amloa antlpellloolare chinino- Sottooua, fer impedire la caduta dei capelli 

e mantenere il capo in uno stato di perfetta salute. - L. .60 al (facon. 
Acqua dl lavand!i1 hlanoa per la toilette. e po1" profumare .i fazzoletti o gli &~portamenti. 

Quest'acqua é eoclustvamente composta di sootanze vegetali lo più tonìc~e. 1\romat~eh~, ~ ·~lu- , 
tàri, e segna un evidente p.•-ogre~so su tutte _le .altro acque finora conosc_1uto. Alle suo JglOniéhe 
propt'iota unisce un profumo pérs~etento, aoav1ss•mo ed estremamente dohcato. L. 1.50 al flacrm. 

Acqua d! verbena ~aa.lonale, Qu .. t' .acqu~, nnicamente cOlnJ,>O&ta d! eostanze toniche, Bl'!>~ 
maticbe e nnfrescantl è di una eftlcac1a seriamente provata e r•conosctuta., ~ non tomo la con· 
correnza delle migliori ~ualità estere, Prezzo del flacon L. 1,50. 

Acqua di Colonia relhllcala al, fiori rinfrescante. Qua•\' acqua di Colonia nazionale non teme·' 
c~nf•·onto colle più rinom~te qualit.ll. estere ~i!'ora conoociute. possedendo. al massim~ gt•ado l~ 
qualità toniche ed aromatwhe le p1ù fragranti. È composta unwomente dJ soBtanze rmfresoan\1 
ed ·è (\i u·n• efficacia aoriaroente provata ·e riconosciuta. Pl'ezzo del flacon l lira. 

Acqua aii'Upopcnax. Quest' acqua _ha la importante proprietà di ridare alla pelle la primi-
tiva t'reechozza. l'rezzo del flat~on 2 hre.,_ . · 

Esenza speciale di violette di Parma il f!acon L. 2.25 
Essenza concentrala al 'fiori d'Italia jlacon a zampillo L. 2. 

,J, 

Deposito all' tltlitio unnun1.1 d!'! v,ionoa:o il Cittadino Italiano Udine. 
Co H' uumentG di cent. 50 el iprt:llt>re col l~leu.o-tlt!( pac~M \)o8t~ll 

~ ......... ·~"><.~~~~~---w.w~~~~q~~;;... ..... 
( 

Sireg-aiano 1000 lire 
esistere uaa tìntnra per capelli e barba miglioro di quslla dei Fratelli 
di un'aziono istantanea, non 'brucia i cap,~lli nò. macchia la pelle; ha 

di eGlorire in grada7doni , diverse e be. ottenuto un 1mmenso successo ·nel 
talchò le richi~s~e sup~rano. ogni ·aspettativa. Sola ed. u!'iCI\. v~n_dit~ ,~ella v~ra 
p1·esoo il propno negozw de1 Fralelh ZEMPT · profum1en ohtmtc.t ,yu~ S. Ca te· 

rìna a Chiaia 33 e 33, Napoli:· Prezzo in Provincia L. 6. ' 

DeJ>osito in -çdin~ pr'essn la drogheria Fr: Minisini in fondo Mercatov~oohio. 
A. n':~;~:~.' ~::x!~ .~rr;.~~;.: Ilei T~•u-tl_.•• v~.~lo'-~~~ -:::~Rottf!: _T~~~~eg~,fnJ~~P; 8~;!:~ 
tore - Pordenone Polese Antonio fa.rmac1sta.. Plo...• .CI!Ifttra1c - .BiJcUa Antonio CauoliL t~tf.t V!e. 
8alnta - MoclmuJ Leandro Franohlnit Viu. EmUla, - Pm"ma Ghtnelli Otampo ~odovteo Ronchi - Piaceutt 
Ercole Pulzone, tarmaolst:A, Via al DD.omo 5 .- Lodi Glnseppo Mn-ndeill 21 1 Colto Porta. D' A.dda ,..... Milano 
lietro Glanottl.2, 'Via B. Jlargberlta - Crema Rlnoldt I~ulg~ 'Via.,Ombrtùn~. ,9, - .. Bergamo .PJ.etro .y.~olJ, 
Contrada. di, Prato l8 - BNBrl<l Toni Gl~ppe, Oor~t~ del T~tro Gmndo - Verona Galli Pr&nçe:seo par­
rucehlore, VIa. Nona, Castellani .Emporio, Vla Doga:u PoBte N11.d- Mautovrt G. RlgQ.telU tarma.el11ta.'e, 
Com Vittorio EJIÌanule, Fr&n~ ~alla: Chiara - Carpi Qa.eta.no Tomeaut - Lucca G. Lep.qto~i e Oomp. 
Vlu, S GlrfJi.,mo - Pisa Bo.ont'.rlsUano Lnngo, L'arno Re«lo ! - Livort-10 v. Dorllnoloni 321 Vhl. S. Jran .. 
r.eace - P.'•toia VI• dollf .. Oreflel l SU - Firmn Torello llerniDl 21 Via. iondlnelll - BaCien..a- V. llon· 
_ta11a.rJ fi.nnaclsta ~ lTrJitul.,. Q-;., t•tlai, VI& Gu~l•ottl 13 - A.tteoM Domenleo B&rilut, PiaaM J.om' 
Cesue Oa111taldlnl -. ..ucoli ;frOIIWD'~ ~llmantl, Planm, )[ont&na.m - Ohkti OUnlllo 8dall11 'Vt• dellu 

-.•San 8etJWO Lulrrt Dol,Ve~tt- Foggia O~_t&uo Salernl, Via Corpll02 - B4N Q, bo 
s. BJ>liDll• dollarl.ts·.:.. o~tuoiADdroa~Jl .. a.v)&Splrl\O;Santo ...... B~IIonlpl 

).)rofq,mlue,, Btradt. :.A.menn.1 2"'·- !Ltca! Franco .M~, ~~--l~~~rio: ... &Ulllt.e - .ùu.M 
Il, lll&nlopU&lB Via C..J;Inl - 'l'DNHD G. llal.ardl 16,' 'VIo,iiU'òWc• l'i .J.Piia c.n.l 1 r--.; 

~-•"'"ll'l"•~-~'l''"~w 80.,. Urbania l!uolm• !ohlll!IOO c.,. -Pa..,llbPallCl. Jl ·. . --"""'*--
P..U.BIIlYWllo·IIIItllU6.-.~--lU<' ..... , · • ~ 

lO SCIROPPO PAGLIANO ~~-'. 

DEPURATIVO E RINFJlESOATIVO DEL SA.NftUE 
(BREVÈTTATO DAI, RE'GIO GOVERNO D'ITALIA) 

del Prof. E'ttNEJs'r·o PAG'LIAl"iO: 
uNICO .SUCCllSSORE 

del fu Prof. GIROLAMO PAGLIANO di Fironz& , 
Si -yend~ esclusiv~mirlnte i~ N.,A~OLI; N. 4, Cala t~ S . .Marc_o ~· 

(Qasa pr<;>pfla). In l:,Jdme, dal s1g. (\hacomo Cotnessalt!•a,S. Luc1a;, 
La On.~;~a di Fil·euze è soppl•è.lir$a, 

N. B. Il sign!Yl' Ernesto , P agliano, p~ssietl.~ hifle le ricet\o scritte, ~i propri? pugno dal fu 
, Prof. GIROliAMO PA:GL!A"NO' •suo z.io·, p1ù un dooull)ento, COJI CUI lo des1gna quale suo 
successore· sfida a smòlltirlo a~anti 10 c~mpetenti aut'01;ità. ( piutto111tbchò ricorrere al l&· 'tuart8: 
pagina doi

1 

giornali,) Bnl'ièo 'J''iet1;0 GiO"tinni ·Paglia no, e tutti··colO!'o che audacemente e fal· 
samente vantano quosta successione; ·avve1•to puro di non.confondere.quo~to ~egitt.imo farmaco_~ 
coll'altro Prepef·n.to sotto il no m o Albe-t•to. P_ayliono fu ffius!!ppt:! il c1un.'e,. olh•e non avere, 
alcuna àffinità cct. defunto Pro{., Gir-olamn, nò mai avuto l 1 onore di eeser,da lui conOsciutot 
ai permette con aud4cia somm pari. di farua menziono nei suQi annun~i. inducendo il pub· 
blico a crederlo parente. . ' ' ' . . ,\. , , , 

fli J'ileQga quindi. por massima : ®e ~g,\i a_ltro ay~iso o riçhi!'m~ r_elativo a queota .•peaia· 
Iii~ cb• venga inser•to su questo od ln O<trJ g10rna\•. no.n può rtferireJ che a doto•tabib eon· 
ll'aJfl\jllolli, il più dello volte dallno•~ alla. salute' di chi lldnciooamcnto ne uoaue. . 

. . ' ·. '' . ·, ,, \, Ernu1o PagliQno. 


